
Sl'"UotalW gli estinJori in due istituti. Non è stato rubato nulla

Atti va·ndalici di notte a selloI?
ASSISl [v. a.l- E' stato un inspiegabile atto vandali
Cl) quello consumatosi la notte tra lunedì e martedì
negli istituti scolastici di Santa Maria degli Angeli.
Non è stato rubato nulla, nessun danno a oggetti oa
strutture. "Semplice~ente", i vandali hanno svuota
to alcuni estintori, cospargendo di schiuma i corri·
doi.
Si tratta di una intrusione inspiegabile quella che
ha visto protagonista l'istituto di istruzione superio
re "Marco Polo· e, a quanto pare, anche il palazw

della scuola superiore di primo grado dell'Istituto
comprensivo Assisi 2. Gli edifici, vicini, si trovano
apochi metri dalla zona industriale di Santa Maria.
Ad accorgersi di tutto una collaboratrice scolastica,
entrata in servizio in mattinata, che si è accorta
deU'ingresso dei vandali dal mare di schiuma che
invadeva i corridoi.
Nulla infatti lasciava sospettare dell'accaduto; nes
sun segno di effrazione a porte o finestre sembra
essere stato rilevato. Quel che ammanta l'accaduto

di mistero è che i vandali sembravano conoscere
bene l'istituto; si sono infatti introdotti esclusivamen·
te nella zona non coperta dall'allarme. Dopo aver
tolto dalle loro teche gli estintori eaver cosparso con

Atti vandalici Pare cne 9" .gnot l a'-oton.
che hanno svuotato diversi estintori,
con(Jscessero bene la scuola, poi hanno
ancne cancellato le tracce

iI contenuto varie superfici, i misteriosi intrusi
avrebbero anche pensato bene di coprire tutte le
tracce, eliminando eventuali orme di scarpe sulla
schiuma. Insomma, nulla a che vedere con un atto
impulsivo dì qualche studente che, passando davan-
ti alI"'odiataU scuola, ha pensato bene di vendicar
si; piuttosto, una bravata studiata con metodo, che
lascia molti quesiti insoluti. La denuncia è stata I

sporta in mattinata presso la stazione dei carabinie-
ri di Santa Maria degli Angeli.

L'allanne è stato lanciato dall'associaziol1e di pesca sportiva di Petrignano

Moria di pesci nel Chiascio
nfiume quasi in secca eciSO/W attingimentiabusivi

Pesci morti C'è anche il rischio di infezioni

pino, che, vista la manC8ll1a di ac
q~c~e, potrebbero creare in
feZiom.
Per ovviare ai problemi di siccità,
in zona Petrignano èstata progetta·
ta nel 1969 una diga, i cui lavori
sono iniziati nel 1971. Dopo 36
anni, i lavori sono ancora in corso.
Il problema sembrerebbe riguar
dare la parte di irreggimentazione
che dovrebbe basarsi sul lato della
montagna; infatti, ad una prima
prova di riempimento sarebbero
seguiti problemi di filtrazione nel
terreno. Iél seconda tranche dei
lavori, che prevede un nuovo lato
in cemento armato, è tuttora iD
corso. Ma sembrerebbe dv. R
l'opera non sarà comp1elala tUro
il 2008, i fondi verranno revocati

te migliontta con la·delibera pro· qUalche attingimento continuereb- Quel che è certo èche la diga non
vtndlde~'.ftnriltjidal:: ~Ill.m;_à~ ..-.tinf=lioDe. La soluzione tempo-
presidente Giulio Cozmri, con la gazioDe di giardini ecàmpi !IOpIIl:- nmeI per leooIhue potrebbe esse-
sospensione deUe licenze di attino tutto dwante la notte, quando, te- . re quella di reaIi12are un sistema
gimento rilasciate dalla Provincia, stimonia l'associazione, Msi abba&- di raceolla dell'acqua durantel'in-
che ha bloccato le concessioni di sano i controlli". Con le conse- verno odi annaffiare le piante con
derivazione auso irriguo in buona guenti morie di pesci, segnalate impianti a goccia. Con un ovvio
parte del Chiascio. Secondo la anche recentemente nella zona aumento di spese private.
Asci Lenza Petrignanese, però, del Chiascio che confluisce col Th- Valentina AntonelU

ASSISI - L'emergenza idrica che
tocca iI territorio comunale non si
placa. E, se in questi giorni si è
parlato di proteste per la carenza
di acquedotti di competenza dell'
Ato, il problema sembra andare
molto oltre. La grave situazione
del fiume Chiascio è un emblema
dell'utilizzo poco responsabUe
dell'acqua La segnalazione è dell'
Associazione di pesca sportiva
LeIl1a Petrignanese, che, qualche
gìorno fa, ha denunciato le gravi
condizioni in cui versa il fiume,
soprattutto nella zona del ponte di
Petrignano. L'associazione ha
scritto al prefetto, alI'assessore pro
vinciale all'Ambiente Cristofani e
al nucleo operativo dei carabinieri
iii Perugia, denunciando che "l'ac·

contro~ il ~~ dell'ordi- qua ba raggiunto livelli preoccu·

:ae~~o'àei~ ur-'=~':ìna:=~~~"
bani; re multe paesano amvareimn-nostll!He-oon la siccità la situazio-
ad un ammontare di 500 euro. ne sia già critica, l'associazione ha
Esente dal rispetto delle norme rilevalu che "non sono state sospe·
l'irrigazione~ei giardini pubbli- se le irrigazioni", ossia gli attingi-
ci e i servizi pubblici di igiene. menti di privati al fiume tramite

pompe.La situazione éleggermen·

1JirImuIIs le norme dii aeguIre.fino asettembre

Dal Comune un giro di vite
nell'utilizzo dell'acqua potabile
ASSISI (a.g.)· L'ordinanza 260
a difesa del risparmio idrico.
Sensibilmente agli ultimi allar
mi e campagne di seosihiliua.·
:rione al tema, il sindaco Ricci
rende note le disposizioni in ma
teria di utilizzo di acqua potabi
le. Così dall'ufficio ai servizi
operativi eambiente arrivano le
nol'IDlJlM da seguire da ieri fio
no al trenta settembre. Vietato
prelevare dalla rete idrica acqua
potabile per annaffiare orti, giar
dini, piazzali e campi da tennis.
Ma la stessa llCqua non potrà
essere utilizzata per il lawggio
degli automezzi, né per nrieJll"
pimento di piscine Jprelievfse>
no consentiti solo in caso di uti·
lizzi idropoIabile, sanitario, zoo·
tecnico e tutte le altre attività
specificatamente autòrizzate. A

stificato da una ridda di spiegazio
ni contraddittorie e bizzarre. Og
gi, a posteriori, trovandoci nella
situazione di poter ricostruire
l'iter di questa vicenda, abbiamo
potuto constatare con triste sorpre·
sa che il costo totale, gravato sulle
tasche del Comune, non è stato
quello preventivato di 40.000 eu·

ro, ma addirittura
di quasi il doppio.
Più omeno si parla
di n.98S euro]".
Questo significa
che attualmente il
Comune dovrà far
si carico di nuovi
investimenti. "Del
denaro è stato spe
so scioccamente, in
parte anche quello
che potevano esse·

re rivmato sulle poche ristruttura,
zioni necessarie" prosegue il vice
sindaco Bazzoffia ''bisognerà an
che praticare delle economie nei
servizi da corrispondere ai cittadi
ni; questo sinceramente avremmo
voluto evitarlo".
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•
~

PANNELLI

Il vice sindaco: "Ci saranno nuove spese"
A Bettona il municipio

riapre i battenti entro Natale
BE'ITONA (a.g.)· npalazzo del
municipio riapre i battenti enlro
Natale. La giunta Marcantonini
rinnova la promessa fatta in sede
di primo consiglio elettorale. Do·
po piazza Cavour e la chiesa di
Santa Maria Maggiore il centro sto
rico fa tris esi avvia ad un percor
so che porterà la cittadinanza ba
recuperare in buo
na percentuale il
cuore del centro sta
rico. Ma questa vol
ta la festa per la ria·
bilitazione della se
de comunale viene
accompagnata da
qualche sottolinea·
tura inoltrata dall'
assessorealle attivi·
tà produttive, Luca "centro di Bettona
Costantini, econdi
visa dal vice sindaco, ~erio Baz·
zoffia. "Quando eravamo consi·
glieri di minoranza" ricorda infat
ti Costantini, "abbiamo preso atto
e subito osteggiato in ogni modo
lo svuotamento del paIazm muni
cipale, allora mal pianificat6 egiu·

quindi iI problema di controllare
in qualche modo il fenomeno del
lavoro nero, sebbene la responsa
bilità sia poi nelle mani di ditte e
lavoratori. Aconferma delle stati
stiche di più ampio respiro, i dati
di Ba$1lit Umbra riportano una
grande richiesta sul mercato per
ciò che riguarda la manovalaMl
di ogni tipo, a dispetto dei pluri

laureati. "Ma gli
studenti non van
no scoraggiati" assi
cura Tardioli "vero
è che i giovani che
smettono di studia
re presto trovano
impiego in poco
tempo, anche gra.
zie aformule di ap

prendistato, ma per chi prosegue
la carriera scolastica c'è tutto il
settore deUa formazione. Senza fal
sa modestia, da questo punto di
vista mi sento di poter garantire
l'eccellente livello qualitativo dei
serviti che l'ufficio bastiolo è in
grndo di offrire".

Alberta Gattucci

I dati di efficienza sono inequivocabili

L'assessore Tardioli assièura
L'ufficio del lavoro funziona

BASTIA UMBRA . Sono 308 le
domande presentate, 303 quelle
accolte. I dati parlano chiaro: l'uf
ficio del lavoro funziona. Aitro è
chiedersi quali sono gli utenti del
servizio e quali siano le aziende
che vi si rivolgono; allora si sco
pre che l'amministrazione lavora
prevalentemente per extracomu
nitari e immigrati del sud Italia e
per un bacino
d'utenza. di imprese Su 308
che raccolgono tutta
l'area dell'assisano e domande
del torgianese. "I da· 303 sono state
ti che abbiamo in
merito alle attività accolte
svolte si riferiscono dal
al periodo che va da mercato
aprile agiugno11 spie·
ga l'assessore Luigi Tardioli "una
media di ottanta persone al gior·
no si reca presso l'ufficiodel_
ro in cerca di una sistemazione, ci
lascia un curriculum eattende di
essere richiamato". Ma come av
vengono le procedure di incontro
tra richiedente e offerente? Tar·
dioli ne elenca almeno tre: la pri·
ma avviene acarte scoperte econ
siste nell'incontro diretto tra di·
soccupato eazienda, mentre il se·
condo si svolge invece in pieno
anonimato, tramite l'invio dei
curricula dali 'ufficio del lavoro
all'azienda. "La terza procedura è
quella che attualmente Va per la
maggiore" spiega l'assessore Tar·
dioli "e vede avvenire la discussio
ne presso la sala riunioni che la
nostrasedemetteadisposizio
ne", L'lIIlIIllÌll.iSt si pone

Gesenu, sommit
per calibrare

il lavoro

BASTIA UMBRA (a.g.) . Rivisti
gli incarichi della Gesenu. Utilizzo
di grandi spmatrici e personale
impiegato in crescita. Il sindaco
Francesco Lombardi ha conWCllto
una riunione con i vertici azienda·
li per studiare atavolino le modifi·
che da apportare in merito ad alcu
ne competenze.
Dal palazzo del municipio si tiene
a sottolineare che l'incontro non
era finalizzato a risolvere proble
matiche di efficienza da parte del·
laGesenu, ma soltanto per calibra
re correttamente le necessità che
sono emerse negli ultimi tempi
nell'ambito del territorio comuna
le.
Dalle indagini dell'amministrazio
ne edalle segnalazioni deUa cittadi·
nanza è risultato infatti che alcune
zone della città necessitano del po
tenziamento dell'organizzazione.
Dai canto suo si dice che la Gere·
nu abbia risposto con pieno spirito
di collaborazione; ciò che non è
più sufficiente alle esigenze in cre
scita di Bastia Umbra verrà modifi
cato per garantire la copertura
complda".~ del servizio di
jgieDe ~JM::!i.::'.' 0-\ .


